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La General Motors ricorre 
sempre più spesso alla 
collaborazione dei nostri 
carrozzieri e stilisti 

Tre le firme italiane 
per i primi del mondo 
Il maggiore produttore automobilistico mondiale, 
la General Motors, si avvale con sempre maggiore 
regolarità della collaborazione di carrozzieri e sti­
listi Italiani. Lo fa per modelli che, da noi, non 
hanno grande diffusione. In Italia, infatti, la G.M. è 
al nono posto soprattutto grazie al marchio Opel. 
Eppure Plninfarina, Bertone e Giugiaro «fanno im­
magine». 
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Irai OSTA La Cenerai Motors 
Italia ha scelto il suggestivo 
(cenarlo del lago d'Oria per 
lare II punto rulla sua presen­
ta lui nostro mercato e sulla 
sua collaborazione con car­
tolerie stilisti Italiani. 

Da noi, la prima Casa auto­
mobilistica mondiale non e in 
posizione preminente, essen­
do preceduta noti soltanto 
dalle marche del gruppo Rat 
(il che* scontato), ma anche 
pa altre cinque marche estere. 
Ciò, nonostante la validità del­
le vetture costruite dàlia Opel, 
che è la filiazione tedesca del­

la General Motore. Assumen­
do la responsabilità del meri 
calo italiano della G.M., il dot­
tor Sergio Mia.aveva valutato 
che «I primi del mondo» ave­
vano in Italia un'immagine 
troppo sbiadita e che occor­
resse una attenta opera di re­
stauro. Quale modo migliore 
se non quello di importare 
qualcuna delle prestigiose vet­
ture di oltre Atlantico? 

Difficile dire quanti sibla 
giocato questa decisione, visto 
che in sei mesi la G.M Italia ha 
venduto da noi soltanto dieci 
Cadillac tra Eldorado e Seville; 

IL LEGALE 

sta di fatto che !I bilancio del 
primo semestre di quest'anno 
è molto positivo. Le vendite 
G.M, sono aumentate del 29,7 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno, 
con un totale di 53.853 unita 
immatricolate che fanno pre­
vedere raggiungibile l'obietti­
vo di 100 mila auto G.M, che 
Sergio Mia si era prefissato e 
che ha confermato. 

Certo, in questo bilancio la 
parte del leone la fanno le 
Opel (con 49.869 unità ven­
dute), ma sembra proprio che 
«le americane» abbiano avuto 
un loro effetto propulsivo, cosi 
come lo hanno avuto* le 
20.804 Kadett Cabrio sfornate 

• dalla Bertone dall'avvio della 
produzione nel 1987. 

Lo ha detto esplicitamente 
il portavoce della G.M. Italia -
Luca M. Apollony Ghetti - sot­
tolineando che «questo risulta­
to non è, come spesso acca­
de, conseguenza della intro­
duzione di un nuovo modello, 
ma frutto degli sforzi fatti per 
incidere maggiormente sul 

FRANCO AMANTI 

Insieme all'auto usata 
richiedere i documenti 

•ri Chi ha avuto la ventura 
idi acquistare da un autosalo­
n e un veicolo usato, dopo 
aver pagato i l prezzò) si è tro­
valo di Irequente di fronte al-
l'alfermazlone del titolare del: 
l'autosalone (al quale il veico-

* lo era stato affidato per la 
.commercializzazione) che 
'prètta sarebbe statò effettuato 
il passaggio da parte del legif. 
timo proprietario. Promessa 
mollo spesso fallace, come 
ihanno potuto sperimentare 
mólti acquirenti. Raccoman­
date personali o di avvocati.si 
sono spesso scontrate con 
l'indifferenza del venditore. 
Cosa'fare in questi casi? La 
vendila del veicolo deve rite-

:nersi perfezionata, anche in 

assenza della trascrizione al 
Pra della compravendita; que­
sto adempimento, inlalti, .non 
costituisce requisito di validità 
e d'efficacia del trasferimento 
di proprietà ma soltanto un 
mezzo di pubblicità e di tutela 
intesa a derimere i conflitti fra 
aventi diritti del medesimo 
venditore» (Cass. 28 gennaio 
1984 n. 698). L'art. 1477 Ce 
stabilisce" pero, che* Il vendilo! 
re deve consegnare, all'acqui­
rente oltre il veicolo compra­
venduto anche ^ii'doìfurnéntl 
relativi alla proprietà ed all'u­
so della cosa venduta» e cioè 
la carta di circolazione ed il 
-foglio complementare. La 
mancata consegna di tali do­
cumenti e del passaggio di 

proprietà non comporta la 
nullità della compravendita 
per inadempimento da parte 
del venditore, ma un risarci­
mento del danno, soprattutto 
se l'acquirente si è visto con-
trawenzìonato per il mancato 
trasferimento della proprietà e 
magari è stato privato del di? 
ritto di circolare per non else-
re in possesso del libretto di 
eircolazIone.Compete, altresì,':. 
all'acquirente il dirittodichie­
dere al magistrato l'adempi­
mento, della obbligaziòfie'a* 
sunta dal venditore di conse­
gnare i documenti e di trascri­
vere la vendita al Pra, onere 
fissato dall'art. 5 rdl 15 marzo 
1927. n. 436 (App. Bologna, 
19 marzo 1988). 

mercato Italiano migliorando 
la rete commerciale e assi­
stenziale, migliorando le no­
stre strutture in Italia, avendo 
una particolare cura nel sele­
zionare un prodotto più ap­
propriato per l'Italia ed Infine 
proseguendo una strategia di 
comunicazione che vede la 
Opel Inserita nel più ampio 
conlesto General Motors» 

In questo quadro -, ha sot­
tolinealo ancora Apollony -
•la collaborazione tra la Gene-

. ral Motors, attraverso Cadillac 
ed Opel, Rnlnlarina e Berto-

' ne, colloca l'azienda america­
na al pnmo posta in assoluto 
tra I clienti del carrozzlen ita­
liani» 

Accanto alle olire 20 mila 
Cabrio prodotte da Bertone, 
vanno Infatti calcolale le 8 956 

.Cadillac Aliante costruite da 
Plninfarina, Il che fa una me­
dia di 60 vetture al giorno rea­
lizzate dai carrozzlen italiani 
per il gruppo americano 

Se si considera poi che 
Giorgelto Ciuglalo ha .firma­
to» la selleria del|a Cadillac 
Fleetwood Sixty, la pio ameri­
cana delle limousine, che la 
GM ha ora deciso di importa­
re insieme alla" Aliante, si vede 
che i riconoscimenti alto stile 
italiano non sino soltanto pa­
role 

Dora innanzi, comunque, 
la gamma Cadillac in Italia 
(seguiranno Pontiac e Che­
vrolet) sarà formata dal se­
guenti modelli Eldorado 4 5i 
2 porte a 86 504 000 lire Seni­
le 4 5i 4 parie a 92 924 Q00 li-
re Reerlvood Sutty Special 
4 5i 4 porte a 102 447 000 lire, 
Aliante 4 5i 2 porte a 
150 704 000 lire I miliardari 
italiani non hanno che l'imba­
razzo della scelta Se qualcu­
no di loro ci legge, sappia 
che, anche se un pò irigoinf-
brami, sono auto guidabilissi­
me (hanno motore V8 di 4 5 
litri ad iniezione elettronica 
trazione anteriore, cambio au­
tomatico a 4 rapporti Con qe' 
stione elettronica, sospensioni 
indipendenti servosterzo e di­
spositivo antiblocciggio dei 
freni), di grande confort e di 
grande distinzione e che in al­
cune di loro c'è lento lavoro 
italiano 

La Cadillac Aliante (in pnmo piano) e la Cadillac FUetwood 60 special. Nella foto In alto I sedili t 
Fleetwood Nella loto sopra II titolo la Opel Kadett Cabrio. 

Nuovi propulsori della VM, di Cento 

Andremo in aeroplano 
con il motore «Diesel» 
Wtk La VM Motori di Cento 
(Ferrara) è un'azienda del 
gruppo [RI che progetta e prò 
duce-motoK alternativi a com­
bustione interna leggeri e ve­
loci Pagli anni 70 ha acqui­
stato notorietà anche in cam­
po -automobilistico quando 
dopo trent'antii di attività en 
tro ini( questo settore propo­
nendo uria sene di motori ad 
accensione per .compressione 
(comunemente definiti Die­
sel) estremamente avanzati 
Basti dire che nel 1978 fu un 
VM il pnmo Turbo-Diesel 
montato su una vettura di se­
ne Ora la VM si appresta ad 
entrare nel settore dell aero­

nautica leggera, pròprio con 
motori ad accensione per 
compressione che consento­
no di utilizzare combustibili dì 
maggior sicurezza d'uso. 

Al recente salone •Aeronau-
lique Espace 1989» di Le Bour-
gel, la Casa di Cento ha infatti 
presentato un motore alterna­
tivo a combustione-per com­
pressione con iriiezterie mec­
canica ,!(cpmahd^^dairélber 
| o a cainmes »&%.d^ 
ne) . q i , £ o m # ^ Jet 
A-l, JP-4 o altri con caratteri­
stiche cetaniche simili come 
JP-5 e JP*8,turbocompresso e 
regolato Ih mòdo da raggiun­
gere quote di 29.000 piedi 

(circa 10 mila mètri). 
Secondo quanto informa la 

VM, in questo suo motore ae­
ronautico il sistema di raffred­
damento, con liquido di tipo 
Glicole propilenico. prevede 
una incamiciatura di notevole 
spessore che, assicurando il 
mantenimento di un regime 
termico costante, consente 
l'adozione di ridotte tolleran­
ze dì accqppjainento. Ne con­
seguono ridotti tèmpi'di regi-
mazione termica ed una note­
vole barriera alle emissioni 
acustiche. 

Il sistema di iniezione del 
motore è stato- studiato per 
controllare sempre la quantità 

Motore Opel 
a 24 valvole 
per l'Omega 
e la Senator 

Un nuovo motore Opel a 6 cilindri in linea di 3 litri con di­
stribuzione a quattro valvole per cilindro si affiancherà, a 
partire dal prossimo autunno, al propulsore che equipaggia 
attualmente le Omèga 3000 e le Senator. Il nuovo motore 
(nel disegno è cisto in sezione) è il risultato - intornia la 
G.M. Italia - di quattro anni di studi e di sviluppi tecnici. SI 
tratta di un bialbero con testata in alluminio, condotti di 
aspirazione a due fasi, iniezione elettronica Boscti'Motronic 
M 1.5 e due convertitori catalitici metallici di tipo chiuso, 
studiati per contenere al massimo le emissioni nocive. Il 
nuovo 6 cilindri Opel sviluppa una potenza massima di 204 
cv a 6.000 giri minuto, superiore cioè di oltre il 15 per cento 
rispetto a quella dell'attuale propulsore a due valvole per• 
cilindro. Il progresso - sottolinea ancora la Casa - risulta 
ancora pù avvertibile sul piano della coppia. Il valore di 
coppia massi,nauX28 kgm) viene raggiunto ad un regime di 
3.600 giri/minuto, ma il 90 per cento di questa coppia mo­
trice è gii disponibile a regimi compresi tra i 3,000 e 15.800 
giri, determinando condizioni ideali di accelerazione e 
consentendo una grande flessibilità In tutta la gamma di 
utilizzo del motore. I consumi medi sono indicati in 10,3 li­
tri di carburante ogni 100 chilometri. 

La Land Rover 
col «Discovery» 
in gara con 
i giapponesi. 

La Land Rover Limited non Li mistero del fatto che con il 
•Discovery» intènde contrastare la predominanza dei giap­
ponesi nel settore del fuoristrada. Lo ha fatto In occasione 
della diffusione della prima foto ufficiale (riprodotta qui so­
pra) dei veicolo che si affianca alle Land e alle Range Ro­
ver. Era dal 1970 che la Land Rover Ltd non presentava pia 
un fuoristrada 4x4 completamente nuovo. Il "Discovery», 
che debutterà ufficialmente a settembre al Salone di Fran­
coforte, avrà motorizzazioni benzina e Diesel. 

del combustibile immesso; in 
modo da minimizzare, in par­
ticolare al decollo, I livelli di 
inquinamento. 

II propulsore aeronautico 
VM, rispetto ad un motore 
analogo a benzina, consente, 
secondo ileostruttore, di dimi" 
nuire-de!'60.per cento-icon-
5Umi di lubrificante e dal 40 
all'80 per cento quelli del car­
burante. 

Altre caratteristiche positive 
del motore aeronautico VM 
sono: stesso peso (da 185 a 
298 kg, a seconda se è a 4 ci­

lindri, come nella foto a 6 o a 
8), stesso Ingómbro e s'esso 
sistèma di attacco, alla cellula 
dell'aereo o alle ali, di un ana­
logo motore a benzina; possi­
bilità di aumento del carico 
utile; maggiore sicurezza per 
l'assenza a*bordodellabenzi­
na e dell'altatensione. 

Il motore presentato, a Le 
Bourget e progettualmente Im­
postato su concetto modulate, 
in modo da consentire la pro­
duzione di una serie di unita 
propulsive con* potenze da 

210 a 430 cv. ars 
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INJECTION 
LUSSO IN ACCELERAZIONE. 
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Questa è la nuova Seat Ibiza Injection, un'affascinante cinque porte 
che ha rivestito di una comodità esclusiva prestazioni davvero uniche. 
Al piacere di una guida veloce e sicura, da 0 a 100 chilometri in 10.8 
secondi, motore System Porsche da 1.5 litri per 100 CV e 184 Km/h, 
iniezione LE-2Jetronic, freni a disco ventilati, si aggiunge il comfort 
di chiusura centralizzata, alzacristalli elettrici, doppio re­
trovisore esterno, cerchi in lega, sedili posteriori fraziona­
ti, rivestimento dei sedili in velluto e, a richiesta, aria con­
dizionata di serie. Ibiza Injection, lusso in accelerazione. 

Un'azienda del gruppo Volkswagen 

l'Unità 
Lunedì 

7 agosto 1989 23 wmoaMnmmmm 


